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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 aprile 2017 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

      IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal Direttore della direzione II del 
dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a fi rmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della direzione II del dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no fi nanziario 2017, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così come 
modifi cato dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 
2016, n. 237; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o ti-
toli per in capienza dei conti degli operatori che hanno 
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e ri-
acquisto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 aprile 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 47.965 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, citato 
nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di 
contabilità generale dello Stato, è disposta per il 13 aprile 
2017 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)   a 365 giorni con scadenza 13 aprile 
2018, fi no al limite massimo in valore nominale di 6.000 
milioni di euro. 
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 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementa-
re dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli 
operatori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai 
sensi degli artt. 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 
del 22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le 
modalità specifi cate ai successivi articoli 15 e 16 del pre-
sente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 
1.000 euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono 
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi 
diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono parteci-
pare all’asta anche in quanto esercitino le attività di 
intermediazione mobiliare senza stabilimento di suc-
cursali previa autorizzazione della Banca d’Italia rila-
sciata d’intesa con la Consob ai sensi del citato art. 16, 
comma 4; 
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   b)   le società di intermediazione mobiliare e le impre-
se di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legislativo 
n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Consob, 
come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di 
investimento comunitarie di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco 
allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 11 aprile 
2017. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
dell’esercizio fi nanziario 2018. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   
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  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale    tranche    è riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta della    tranche    
ordinaria con almeno una richiesta effettuata a un rendi-
mento non superiore al rendimento massimo accoglibile di 
cui all’art. 3 del presente decreto. Questi possono partecipa-
re al collocamento supplementare inoltrando le domande di 
sottoscrizione fi no alle ore 15,30 del giorno 12 aprile 2017. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 

ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A02688



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8511-4-2017

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  17 marzo 2017 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di imida-
cloprid, sulla base del dossier 102000006811-03 di allegato 
III, alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’au-
torizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per l’igiene e la 
sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 

Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-
te l’istituzione e l’articolazione del comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
sezione consultiva dei fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari», ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/116/CE della commissione 
del 15 dicembre 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamento (UE) 
n. 540/2011 e n. 541/2011 della commissione, tra le quali 
la sostanza attiva imidacloprid; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva imidacloprid decade il 31 luglio 2019, come indica-
to nell’allegato al regolamento (UE) n. 540/2011; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego del prodotto fi tosanitario riportato 
nell’allegato al presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare volta ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
del prodotto fi tosanitario riportato nell’allegato al pre-
sente decreto, sulla base del dossier 102000006811-03, 
presentato dall’impresa Bayer CropScience S.r.l., con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) 
n. 545/2011 della commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto del 22 aprile 2009, nei tempi 
e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni defi nite per la sostanza attiva imidacloprid; 
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 Considerato che la commissione consultiva dei prodotti 
fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusione della 
valutazione del sopracitato fascicolo 102000006811-03, 
svolta dal Centro internazionale per gli antiparassitari e 
la prevenzione sanitaria, al fi ne di ri-registrare il prodotto 
fi tosanitario di cui trattasi fi no 31 luglio 2019, alle nuove 
condizioni di impiego; 

 Sentita la sezione consultiva per i fi tosanitari di cui 
al decreto ministeriale 30 marzo 2016, che ha preso atto 
della conclusione della valutazione del sopracitato fasci-
colo 102000006811-03, svolta dal Centro internazionale 
per gli antiparassitari e la prevenzione sanitaria, al fi ne di 
ri-registrare il prodotto fi tosanitario di cui trattasi fi no al 
31 luglio 2019, alle nuove condizioni di impiego; 

 Vista la nota dell’uffi cio protocollo n. 42894 in data 
9 novembre 2016 con la quale è stata richiesta all’Impre-
sa Bayer CropScience S.r.l. titolare del dossier la docu-
mentazione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati 
dal sopracitato Istituto da presentarsi entro dodici mesi 
dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali l’impresa titolare della regi-
strazione del prodotto fi tosanitario riportato nell’allega-
to al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’uffi cio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classifi cazione del prodotto 
fi tosanitario sotto indicato, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 luglio 2019, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva imi-
dacloprid, il prodotto fi tosanitario indicato in allegato al 
presente decreto, alle condizioni defi nite dalla valutazio-
ne secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo n. 194/1995, trasposto nel regolamento (UE) 
n. 545/2011 della commissione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta»; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fi no al 31 luglio 2019, data di scadenza 
dell’approvazione della sostanza attiva imidacloprid, il 
prodotto fi tosanitario indicato in allegato al presente de-
creto registrato al numero, alla data e a nome dell’impresa 

a fi anco indicata, autorizzato con la nuova composizione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 La succitata impresa Bayer CropScience S.r.l. è tenuta 
alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi 
sopra indicati nel termine di cui in premessa. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione nonché 
le modifi che indicate per il prodotto fi tosanitario riportate 
in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munite di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione del prodotto fi tosanitario, anche in conformità 
a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti le sostanze attive componenti. 

  Lo smaltimento delle scorte già immesse sul mercato 
alla data del presente decreto, per i prodotti fi tosanitari 
inseriti nell’allegato, è consentito secondo le seguenti 
modalità:  

 6 mesi, per la commercializzazione da parte del tito-
lare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei rivendi-
tori e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori 
fi nali. 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotti fi tosanitari 
che riportano una data di preparazione immediatamente 
antecedente a quella del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 17 marzo 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

 
Prodotto fitosanitario a base della sostanza attiva imidacloprid ri-registrato alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier 102000006811-03 di All. III fino al 31 luglio 2019 ai sensi del decreto 
ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva di inclusione 2008/116/CE della 
commissione del 15 dicembre 2008.  

 
 

N. reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 
dall’Impresa titolare 

1. 

8905 GAUCHO 70 WS 25/07/1996 
BAYER 

CROPSCIENCE 
S.R.L. 

     
      ATTENZIONE 
 
H302-H317-H410; EUH401;  
P280-P301+P312-P333+P313- 
P501 

 

Modifiche autorizzate: 

 

- Modifica minore di composizione 
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  31 marzo 2017 .

      Rilevazione dei prezzi medi per l’anno 2015 e delle va-
riazioni percentuali annuali, in aumento o in diminuzione, 
superiori al dieci per cento, relative all’anno 2016, ai fi ni del-
la determinazione delle compensazioni dei singoli prezzi dei 
materiali da costruzione più signifi cativi.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER LE INFRASTRUTTURE, I SISTEMI INFORMATIVI

E STATISTICI  

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modifi che e integrazioni, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», 
ed, in particolare, l’art. 133, commi 4, 5 e 6, e l’art. 253, 
comma 24; 

 Visto l’art. 4, comma 2, lettera   o)  , e comma 5, del de-
creto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, che modifi ca 
l’art. 133 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 Considerato che il decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 è stato abrogato,    expressis verbis   , dall’art. 217, 
comma 1, lett.   e)   del decreto legislativo 18 aprile 2016 
n. 50 recante «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»; 

 Considerato l’art. 216, comma 1, del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016 n. 50 recante «Attuazione delle diretti-
ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»; 

 Considerato che la direzione generale per la regolazio-
ne e i contratti pubblici di questo Dicastero ha richiesto 
un parere all’Avvocatura generale dello Stato, ai sensi 
dell’art. 13 regio decreto n. 1611/33, in merito all’appli-
cazione della novellata disciplina in materia di contratti 
pubblici introdotta dal decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, con particolare riferimento alla necessità o meno 
che continuino ad applicarsi le abrogate disposizioni in 
materia di compensazione relativamente agli affi damenti 
aggiudicati, secondo le pertinenti modalità, prima della 
data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 50/2016, 
alla luce della   ratio   della disciplina transitoria e di coor-
dinamento di cui al citato art. 216, comma 1, del decreto 
legislativo n. 50/2016; 

 Visto il parere prot. n. 35949 del 23 gennaio 2017 con 
il quale l’Avvocatura generale dello Stato, tra l’altro, si è 
espressa affermando che «fi nchè ricorrano procedure ri-
entranti nel campo applicativo del regime transitorio ex 
art. 216 decreto legislativo n. 50/2016 il Ministero dovrà 

considerarsi tenuto all’emanazione del decreto ministe-
riale di cui all’art. 133, comma 6, del decreto legislativo 
n. 163/2006 in quanto provvedimento dotato di effi cacia 
ultrattiva nei limiti di applicazione del regime transitorio 
di cui all’art. 216, comma 1, del nuovo Codice»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo» ed, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
con il quale sono state attribuite al Ministero delle infra-
strutture le funzioni attribuite al Ministero dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture 
n. 12273 del 19 settembre 2007 di costituzione della 
Commissione consultiva centrale per il rilevamento del 
costo dei materiali da costruzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture 
n. 14347 del 6 novembre 2007 di nomina dei componenti 
della Commissione consultiva centrale per il rilevamento 
del costo dei materiali da costruzione, così come modifi -
cato ed integrato alla luce dei decreti del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 317 del 9 aprile 2009 e 
n. 111 del 5 marzo 2010, del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti n. 1129 del 12 febbraio 2014, n. 1919 del 
13 marzo 2014 e n. 104 del 25 maggio 2015; 

 Visto il decreto 30 giugno 2005 del Vice ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2003 e delle variazioni percentuali 
annuali per l’anno 2004, relative ai materiali da costru-
zione più signifi cativi, ai sensi dell’art. 26, commi 4  -bis  , 
4  -quater   e 4  -quinquies  , della legge 11 febbraio 1994, 
n. 109, e successive modifi che ed integrazioni»; 

 Visto il decreto 11 ottobre 2006 del Ministro delle 
infrastrutture, recante «Rilevazione dei prezzi medi per 
l’anno 2004 e delle variazioni percentuali annuali per 
l’anno 2005, e dei prezzi medi e delle variazioni percen-
tuali ai fi ni della determinazione delle compensazioni, re-
lativi ai materiali da costruzione più signifi cativi, ai sensi 
degli articoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253, comma 24, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifi che ed integrazioni»; 

 Visto il decreto 2 gennaio 2008 del Ministro delle in-
frastrutture recante «Rilevazione dei prezzi medi per l’an-
no 2005 e delle variazioni percentuali annuali per l’anno 
2006, e dei prezzi medi e delle variazioni percentuali ai 
fi ni della determinazione delle compensazioni, relativi ai 
materiali da costruzione più signifi cativi ai sensi degli ar-
ticoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253, comma 24, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi -
che», così come confermato dal decreto 13 ottobre 2011 
adottato in ottemperanza alla sentenza del Consiglio di 
Stato - Sezione IV - n. 2961 del 16 maggio 2011; 

 Visto il decreto 24 luglio 2008 del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2006 e delle variazioni percen-
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tuali annuali per l’anno 2007, e dei prezzi medi e delle 
variazioni percentuali ai fi ni della determinazione delle 
compensazioni, relativi ai materiali da costruzione più 
signifi cativi»; 

 Visto il decreto 30 aprile 2009 del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2007 e delle variazioni percentuali, su base 
semestrale, superiori all’otto per cento, relative all’anno 
2008, ai fi ni della determinazione delle compensazioni dei 
singoli prezzi dei materiali da costruzione più signifi cati-
vi» emanato in deroga a quanto previsto dall’art. 133, com-
mi 4, 5 e 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ed 
in attuazione dell’art. 1, commi 1, 3 e 7 del decreto-legge 
del 23 ottobre 2008, n. 162, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2008, n. 201; 

 Visto il decreto 9 aprile 2010 del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2008 e delle variazioni percentuali, supe-
riori al dieci per cento, relative all’anno 2009, ai fi ni della 
determinazione delle compensazioni, dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione più signifi cativi»; 

 Tenuto conto che, per mezzo del suindicato decreto 
9 aprile 2010, ai fi ni della determinazione delle com-
pensazioni ai sensi dell’art. 133, comma 5, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n.163 e successive modifi che 
e integrazioni, sono state, tra l’altro, riportate le variazio-
ni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori al 
dieci per cento, dei prezzi dei materiali da costruzione più 
signifi cativi, verifi catesi nell’anno 2008 rispetto ai prezzi 
medi rilevati per l’anno 2007; 

 Visto il decreto 31 marzo 2011 del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2009 e delle variazioni percentuali an-
nuali, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2010, 
ai fi ni della determinazione delle compensazioni, dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più signifi cativi»; 

 Tenuto conto che il predetto decreto non ha rilevato 
variazioni percentuali superiori al dieci per cento, in au-
mento o in diminuzione, per i materiali da costruzione 
più signifi cativi, nell’anno 2010 rispetto all’anno 2009, e, 
pertanto, non viene considerato ai fi ni della determinazio-
ne della compensazione; 

 Visto il decreto 3 maggio 2012 del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2010 e delle variazioni percentuali an-
nuali, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2011, 
ai fi ni della determinazione delle compensazioni, dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più signifi cativi»; 

 Visto il decreto 3 luglio 2013 del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2011 e delle variazioni percentuali an-
nuali, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2012, 
ai fi ni della determinazione delle compensazioni, dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più signifi cativi»; 

 Visto il decreto 21 maggio 2014 del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2012 e delle variazioni percentuali an-
nuali, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2013, 
ai fi ni della determinazione delle compensazioni dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più signifi cativi»; 

 Tenuto conto che il predetto decreto non ha rilevato 
variazioni percentuali superiori al dieci per cento, in au-
mento o in diminuzione, per i materiali da costruzione 
più signifi cativi, nell’anno 2013 rispetto all’anno 2012, e, 
pertanto, non viene considerato ai fi ni della determinazio-
ne della compensazione; 

 Visto il decreto 1° luglio 2015 del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2013 e delle variazioni percentuali an-
nuali, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2014, 
ai fi ni della determinazione delle compensazioni dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più signifi cativi»; 

 Tenuto conto che il predetto decreto non ha rilevato 
variazioni percentuali superiori al dieci per cento, in au-
mento o in diminuzione, per i materiali da costruzione 
più signifi cativi, nell’anno 2014 rispetto all’anno 2013, e, 
pertanto, non viene considerato ai fi ni della determinazio-
ne della compensazione; 

 Visto il decreto 31 marzo 2016 del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2014 e delle variazioni percentuali an-
nuali, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2015, 
ai fi ni della determinazione delle compensazioni dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più signifi cativi»; 

 Tenuto conto che il predetto decreto non ha rilevato 
variazioni percentuali superiori al dieci per cento, in au-
mento o in diminuzione, per i materiali da costruzione 
più signifi cativi, nell’anno 2015 rispetto all’anno 2014, e, 
pertanto, non viene considerato ai fi ni della determinazio-
ne della compensazione; 

 Vista l’istruttoria svolta dalla direzione generale per la 
regolazione e i contratti pubblici ed inerente, in partico-
lare, la verifi ca e l’elaborazione dei dati forniti dalle tre 
fonti di rilevazione rappresentate dai provveditorati inter-
regionali alle OO.PP., dall’Istat e dalle Camere di com-
mercio d’Italia (Unioncamere); 

 Preso atto che la Commissione consultiva centrale 
per il rilevamento del costo dei materiali da costruzio-
ne, formalizzata per effetto del decreto del Ministro delle 
infrastrutture n. 14347 del 6 novembre 2007, così come 
modifi cato ed integrato alla luce dei decreti del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 317 del 9 aprile 2009 
e n. 111 del 5 marzo 2010, del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 1129 del 12 febbraio 2014, n. 1919 
del 13 marzo 2014 e, da ultimo, del decreto n. 104 del 
25 maggio 2015, si è riunita in data 29 marzo 2017; 

 Considerato che la prefata Commissione consultiva ha 
espresso, all’unanimità, il proprio parere favorevole circa 
la completezza e la condivisibilità dell’istruttoria svolta 
dalla direzione generale per la regolazione e i contratti 
pubblici e, per l’effetto, ha approvato all’unanimità le ri-
levazioni dei prezzi medi relativi all’anno 2015 e le varia-
zioni percentuali, in aumento o in diminuzione, relative 
all’anno 2016, dei singoli prezzi dei materiali da costru-
zione più signifi cativi; 

 Vista la nota della direzione generale della regolazione 
e dei contratti pubblici prot. 3909 del 30 marzo 2017; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 133, com-

mi 4 e 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, nonchè di cui 
all’art. 216, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 
2016 n. 50, si rileva che il prezzo dei materiali da costru-
zione più signifi cativi nell’anno 2016, rispetto all’anno 
2015, non ha subito variazioni percentuali, in aumento o 
in diminuzione, superiori al dieci per cento.   

  Art. 2.
     Ai sensi dell’art. 133, commi 4, 5, e 6, del decreto le-

gislativo 12 aprile 2006, n. 163, così come modifi cato 
dall’art. 4, comma 2, lettera   o)   , e comma 5, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, come convertito dalla leg-
ge 12 luglio 2011, n. 106, e dell’art. 253, comma 24, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonchè ai sensi 
dell’art. 216, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 
2016 n. 50, per la determinazione delle compensazioni 
relative ai materiali da costruzione più signifi cativi im-
piegati nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno 2016 si 
fa riferimento:  

    a)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annua-
li per la parte eccedente il dieci per cento, rilevati nell’al-
legato n. 1 del decreto ministeriale 3 luglio 2013, qualora 
l’offerta sia stata presentata nel 2011;  

    b)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali an-
nuali per la parte eccedente il dieci per cento, rilevati 
nell’allegato n. 1 del decreto ministeriale 3 luglio 2013 e 
nell’allegato n. 1 del decreto ministeriale 3 maggio 2012, 
qualora l’offerta sia stata presentata nel 2010;  

    c)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annuali 
per la parte eccedente il dieci per cento, rilevati nell’alle-
gato n. 1 del decreto ministeriale 3 luglio 2013 e nell’alle-
gato n. 1 del decreto ministeriale 3 maggio 2012, qualora 
l’offerta sia stata presentata nel 2009;  

    d)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali an-
nuali per la parte eccedente il dieci per cento, rilevati 
nell’allegato n. 1 del decreto ministeriale 3 luglio 2013, 
nell’allegato n. 1 del decreto ministeriale 3 maggio 2012 
e nell’allegato n. 1 del decreto ministeriale 9 aprile 2010, 
qualora l’offerta sia stata presentata nel 2008;  

    e)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annuali 
per la parte eccedente il dieci per cento rilevati nell’allega-
to n. 1 del decreto ministeriale 3 luglio 2013, nell’allegato 
n. 1 del decreto ministeriale 3 maggio 2012, nell’allegato 
n. 1 e nell’allegato n. 2 del decreto ministeriale 9 aprile 
2010, qualora l’offerta sia stata presentata nel 2007;  

    f)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annuali 
per la parte eccedente il dieci per cento, rilevati nell’alle-
gato n. 1 del decreto ministeriale 3 luglio 2013, nell’alle-
gato n. 1 del decreto ministeriale 3 maggio 2012, nell’al-
legato n. 1 e nell’allegato n. 2 del decreto ministeriale 
9 aprile 2010 e nella tabella allegata al decreto ministe-
riale 24 luglio 2008, qualora l’offerta sia stata presentata 
nel 2006;  

    g)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali an-
nuali per la parte eccedente il dieci per cento, rilevati 
nell’allegato n. 1 del decreto ministeriale 3 luglio 2013, 
nell’allegato n. 1 del decreto ministeriale 3 maggio 2012, 
nell’allegato n. 1 e nell’allegato n. 2 del decreto ministe-
riale 9 aprile 2010, nella tabella allegata al decreto mini-
steriale 24 luglio 2008 e nella tabella allegata al decreto 
ministeriale 2 gennaio 2008, qualora l’offerta sia stata 
presentata nel 2005;  

    h)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali an-
nuali per la parte eccedente il dieci per cento, rilevati 
nell’allegato n. 1 del decreto ministeriale 3 luglio 2013, 
nell’allegato n. 1 del decreto ministeriale 3 maggio 2012, 
nell’allegato n. 1 e nell’allegato n. 2 del decreto ministe-
riale 9 aprile 2010, nella tabella allegata al decreto mini-
steriale 24 luglio 2008, nella tabella allegata al decreto 
ministeriale 2 gennaio 2008 e nella tabella allegata al de-
creto ministeriale 11 ottobre 2006, qualora l’offerta sia 
stata presentata nel 2004;  

    i)   ai prezzi medi e alle variazioni percentuali annuali 
per la parte eccedente il dieci per cento, rilevati nell’alle-
gato n. 1 del decreto ministeriale 3 luglio 2013, nell’alle-
gato n. 1 del decreto ministeriale 3 maggio 2012, nell’al-
legato n. 1 e nell’allegato n. 2 del decreto ministeriale 
9 aprile 2010, nella tabella allegata al decreto ministeriale 
24 luglio 2008, nella tabella allegata al decreto ministe-
riale 2 gennaio 2008, nella tabella allegata al decreto mi-
nisteriale 11 ottobre 2006 e nella tabella allegata al decre-
to ministeriale 30 giugno 2005, qualora l’offerta sia stata 
presentata nel 2003 o anteriormente.  

 Roma, 31 marzo 2017 

 Il Capo dipartimento: GRANDE   

  17A02544

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 marzo 2017 .

      Riconoscimento dell’idoneità alla società «Sesat srls (Ser-
vizi di Saggio di Agrotecniche)» ad effettuare prove uffi ciali 
di campo, fi nalizzate alla produzione di dati di effi cacia di 
prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
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l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 31 gennaio 2017 dalla 
società «SESAT Srls (Servizi di saggio di agrotecniche)» 
con sede legale in via IX novembre n. 15 – 81055 Santa 
Maria Capua Vetere (Caserta); 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia di prodotti fi tosanitari 
effettuata in data 11 marzo 2017 presso la società «SE-
SAT Srls (Servizi di saggio di agrotecniche)»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 105 recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 
2014 recante «Individuazione degli uffi ci dirigenziali non 
generali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 

 Considerato che la suddetta società ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 31 gennaio 2017, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. La società «SESAT Srls (Servizi di saggio di agro-

tecniche)» con sede legale in via IX novembre n. 15 – 
81055 Santa Maria Capua Vetere (Caserta), è riconosciuta 
idonea ad effettuare prove uffi ciali di campo con prodotti 
fi tosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fi totossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le 
prove di campo di effi cacia di prodotti fi tosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 vertebrati dannosi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifi ca biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. La società «SESAT Srls (Servizi di saggio di agro-
tecniche)» è tenuta a comunicare a questo Ministero l’in-
dicazione precisa delle tipologie delle prove che andrà ad 
eseguire, nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. La citata società è altresì tenuta a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 11 marzo 2017. 
 2. La società «SESAT Srls (Servizi di saggio di agrotec-

niche)», qualora intenda confermare o variare gli ambiti 
operativi di cui al presente decreto, potrà inoltrare appo-
sita istanza, almeno sei mesi prima della data di scadenza, 
corredata dalla relativa documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2017 

 Il direttore generale: GATTO   

  17A02545
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 marzo 2017 .

      Contributo per le spese relative all’attività di vigilanza 
dovuto dalle società cooperative, dalle banche di credito co-
operativo e dalle società di mutuo soccorso, per il biennio 
2017-2018.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 15 aprile 1886, n. 3818 e successive mo-
difi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, in particolare l’art. 8 che prevede il 
versamento da parte delle società cooperative di un con-
tributo per le spese di revisione; 

 Vista la legge 8 novembre 1991, n. 381; 
 Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59, in particolare 

l’art. 15 in materia di vigilanza e di contributo per le spese 
relative alle ispezioni ordinane; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 e in 
particolare l’art. 1 in materia di vigilanza cooperativa; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2005, che 
all’art. 25 stabilisce l’avvio della vigilanza sulle Banche 
di credito cooperativo al 1° gennaio 2007; 

 Visto il decreto ministeriale 18 dicembre 2006, recante 
modalità di accertamenti e di riscossione dei contributi 
dovuti dagli enti cooperativi, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 32 dell’8 febbraio 2007, registrato alla Corte 
dei conti in data 17 gennaio 2007; 

 Visto il decreto ministeriale 6 marzo 2013, recante cri-
teri e modalità di iscrizione delle società di mutuo soc-
corso nella sezione del registro delle imprese relativa alle 
imprese sociali e nella apposita sezione dell’albo delle 
società cooperative; 

 Visto il decreto ministeriale 30 ottobre 2014, in materia 
di vigilanza sulle società di mutuo soccorso; 

 Vista la circolare del Ministero dello sviluppo econo-
mico n. 3958 del 19 dicembre 2006, in materia di recesso 
di società cooperative dalle associazioni nazionali rico-
nosciute — ai sensi degli articoli 5 del decreto legislati-
vo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, e 3 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 
— di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento 
cooperativo; 

 Ritenuto opportuno procedere alla determinazione del-
la misura del contributo dovuto dalle società cooperative, 
dalle banche di credito cooperative e dalle società di mu-
tuo soccorso per il biennio 2017/2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Contributo delle società cooperative    

      1. Il contributo dovuto dalle società cooperative per le 
spese relative all’attività di vigilanza sugli stessi enti è 
corrisposto, per il biennio 2017/2018, sulla base dei para-
metri e nella misura indicata nella tabella a seguire:  

 Fasce e 
importo 

 Parametri 
 Numero 

soci 
 Capitale 

sottoscritto  Fatturato 

 a)  € 280,00  fino a 100  fino a 
€ 5.160,00  fino a € 75.000,00 

 b)  € 680,00  da 101 a 
500 

 da € 5.160,01 
a € 40.000,00 

 da € 75.000,01 a 
€ 300.000,00 

 c)  € 1.350,00  supe-
riore 500 

 superiore a 
€ 40.000,00 

 da € 300.000,01 a 
€ 1.000.000,00 

 d)  € 1.730,00  supe-
riore 500 

 superiore a 
€ 40.000,00 

 da € 1.000.000.01 
a € 2.000.000,00 

 e)  € 2.380,00  supe-
riore 500 

 superiore a 
€ 40.000,00 

 superiore a 
€ 2.000.000,00 

   

 2. Per fatturato deve intendersi il «valore della pro-
duzione» di cui alla lettera   A)   dell’art. 2425 del codice 
civile. 

 3. Nelle cooperative edilizie il fatturato è determinato 
prendendo come riferimento il maggior valore tra l’even-
tuale incremento di valore dell’immobile — come rileva-
to rispettivamente nelle voci B-II (Immobilizzazioni ma-
teriali) e C-I (Rimanenze) dello Stato patrimoniale, di cui 
all’art. 2424 del codice civile — e la voce A (Valore della 
produzione) del Conto economico, di cui all’art. 2425 del 
codice civile. 

 4. I contributi determinati ai sensi del comma 1 sono 
aumentati del 50%, per le società cooperative assogget-
tabili a revisione annuale ai sensi dell’art. 15 della legge 
31 gennaio 1992, n. 59 e del 30% per le società coopera-
tive di cui all’art. 3 della legge 8 novembre 1991, n. 381. 

 5. L’aumento del 50% di cui al comma 4 si applica 
anche alle società cooperative iscritte all’Albo nazionale 
delle società cooperative edilizie di abitazione e dei loro 
consorzi, che non rientrano in alcuna delle altre fattispe-
cie previste dal citato art. 15 della legge 31 gennaio 1992, 
n. 59, nel caso in cui le stesse abbiano già realizzato o 
avviato un programma edilizio. 

 6. Come disposto dall’art. 20, comma   c)   della legge 
31 gennaio 1992, n. 59, i contributi determinati ai sensi 
dei precedenti commi 1, 4 e 5 sono maggiorati del 10% 
per le cooperative edilizie di abitazione e loro consor-
zi, ivi compresi quelli aventi sede nelle regioni a statuto 
speciale.   
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  Art. 2.

      Contributo delle banche di credito cooperativo    

      1. Il contributo dovuto dalle banche di credito coope-
rativo per le spese relative all’attività di vigilanza sugli 
stessi enti è corrisposto, per il biennio 2017/2018, sulla 
base dei parametri e nella misura indicata nella tabella a 
seguire:  

 Fasce e 
importo 

 Parametri 

 Numero 
soci 

 Totale 
attivo 

(migliaia di 
euro) 

 a)  € 1.980,00  fino a 980  fino a 
124.000 

 b)  € 3.745,00  da 981 a 
1680 

 da 124.001 
a 290.000 

 c)  € 6.660.00  oltre 168i)  oltre 
290.000 

     

  Art. 3.

      Contributo delle società di mutuo soccorso    

      1. Il contributo dovuto dalle società di mutuo soccorso 
per le spese relative all’attività di vigilanza sugli stessi 
enti è corrisposto, per il biennio 2017/2018, sulla base dei 
parametri e nella misura indicata nella tabella a seguire:  

 Fasce  Importo 
(in euro) 

 Numero 
soci 

 Contributi mutuali-
stici (in euro) 

 a  € 280,00  fino a 
1.000  fino a 100.000 

 b  € 560,00  da 1.001 a 
10.000 

 da 100.001 a 
500.000 

 c  € 840,00  oltre 
10.000  oltre 500.000 

     

  Art. 4.

      Calcolo del contributo    

     1. La collocazione in una delle fasce previste dalle ta-
belle di cui agli articoli 1, 2 e 3 richiede il possesso conte-
stuale di tutti i parametri ivi previsti. Le società cooperati-
ve, le banche di credito cooperativo e le società di mutuo 
soccorso che superino anche uno solo dei parametri ivi 
previsti sono tenuti al pagamento del contributo fi ssato 
nella fascia nella quale è presente il parametro più alto. 

 2. L’ammontare del contributo di cui agli articoli 1, 2 
e 3 deve essere calcolato sulla base dei parametri rileva-
ti dal bilancio al 31 dicembre 2016 ovvero dal bilancio 
chiuso nel corso del medesimo esercizio 2016.   

  Art. 5.

      Limitazioni ed eccezioni    

     1. Le società cooperative, le banche di credito coope-
rativo e le società di mutuo soccorso che deliberano il 
proprio scioglimento entro il termine di pagamento del 
contributo per il biennio 2017/2018 sono tenute al pa-
gamento del contributo minimo, ferma — per le società 
cooperative, ricorrendone la fattispecie, l’applicazione 
delle maggiorazioni di cui all’art. 1, commi 4, 5 e 6 del 
presente decreto. 

 2. Il termine del pagamento per le società cooperati-
ve, le banche di credito cooperativo e le società di mutuo 
soccorso di nuova costituzione è di novanta giorni dal-
la data di iscrizione nel registro delle imprese. La fascia 
contributiva, in tal caso, è determinata sulla base dei soli 
parametri rilevabili al momento dell’iscrizione nel regi-
stro delle imprese. 

 3. Sono esonerate dal pagamento del contributo le so-
cietà cooperative, le banche di credito cooperativo e le so-
cietà di mutuo soccorso iscritte nel registro delle imprese 
dopo il 31 dicembre 2017.   

  Art. 6.

      Modalità di versamento dei contributi dovuti al 
Ministero dello sviluppo economico    

      1. I contributi di pertinenza del Ministero dello svilup-
po economico sono riscossi esclusivamente per il tramite 
dell’Agenzia delle entrate, mediante versamento sul mo-
dello F24 utilizzando i seguenti codici tributo:  

 Codice  Descrizione 

 3010 

 contributo biennale
- maggiorazioni del contributo (ad esclu-
sione del 10% dovuta dalle cooperative 
edilizie)
- interessi per ritardato pagamento 

 3011 
 - maggiorazione del 10% dovuta dalle coo-
perative edilizie
- interessi per ritardato pagamento 

 3014  - sanzioni 

   
 2. Le società cooperative, le banche di credito coope-

rativo e le società di mutuo soccorso non aderenti ad as-
sociazioni nazionali di rappresentanza possono utilizzare 
per il pagamento il modello F24 precompilato, disponibi-
le collegandosi e registrandosi al portale delle coopera-
tive, all’indirizzo internet http://cooperative.mise.gov.it. 

 3. Per le società cooperative, le banche di credito coo-
perativo e le società di mutuo soccorso che ritardano od 
omettono — in misura totale o parziale — di effettuare il 
pagamento dovuto si provvederà ai sensi dell’art. 4, com-
ma 2, e dell’art. 5 del decreto ministeriale 18 dicembre 
2006, che stabilisce le modalità di accertamento e di ri-
scossione dei contributi in questione.   
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  Art. 7.
      Contributi dovuti alle associazioni nazionali di 

rappresentanza    

     1. I contributi di pertinenza delle associazioni nazionali 
di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo, dovuti dalle società cooperative, dal-
le banche di credito cooperativo e dalle società di mutuo 
soccorso che risultano ad esse associate, sono riscossi con 
le modalità stabilite dalle associazioni stesse. 

 2. Le società cooperative, le banche di credito coope-
rativo e le società di mutuo soccorso che aderiscono ad 
una associazione nazionale di rappresentanza prima del 
termine stabilito per il versamento del contributo sono te-
nute a effettuare il versamento all’associazione. Nel caso 
in cui tale adesione avvenga successivamente al suddetto 
termine di versamento, il contributo deve essere versato 
al Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 8.
      Termine per il versamento del contributo    

     1. Il termine per il versamento del contributo è fi ssato 
in novanta giorni e decorre dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, a norma dell’art. 2 del decreto ministeriale 
18 dicembre 2006. 

 2. L’inottemperanza alle disposizioni della legge 
31 gennaio 1992, n. 59, comporta per le società coopera-
tive e i loro consorzi, ai sensi dell’art. 21, comma 2, della 
citata norma, la decadenza dalle agevolazioni fi scali e di 
altra natura previste dalla normativa vigente.   

  Art. 9.

      Norme fi nali    

     1. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei con-
ti per la registrazione. 

 2. Il presente decreto verrà pubblicato integralmente 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul 
sito web del Ministero dello sviluppo economico, nella 
sottosezione normativa dedicata agli enti cooperativi. 

 Roma, 3 marzo 2017 

 Il Ministro: CALENDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2017

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 207

  17A02542  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  1° dicembre 2016 .

      Itinerario Agrigento-Caltanissetta - A19. SS640 «di Porto 
Empedocle»: ammodernamento e adeguamento alla cat. B 
del decreto 5 novembre 2001 - 2° Tratto dal km 44+000 allo 
svincolo con la A19. Proroga della dichiarazione di pubblica 
utilità. (CUP F91B09000070001).      (Delibera n. 63/2016).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e visti 
in particolare:  

 l’art. 200, comma 3, che prevede che, in sede di 
prima individuazione delle infrastrutture e degli inse-
diamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizio-
ne di tutti gli interventi già compresi negli strumenti di 
pianifi cazione e programmazione, comunque denominati, 
vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo de-
creto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro 
propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo 
Documento pluriennale di pianifi cazione (DPP) di cui al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che sostitu-
isce tutti i predetti strumenti; 

 l’art. 201, comma 9, che prevede che, fi no all’ap-
provazione del primo DPP, valgono come programma-
zione degli investimenti in materia di infrastrutture e tra-
sporti gli strumenti di pianifi cazione e programmazione 
e i piani, comunque denominati, già approvati secondo 
le procedure vigenti alla data di entrata in vigore dello 
stesso decreto legislativo o in relazione ai quali sussiste 
un impegno assunto con i competenti organi dell’Unione 
europea; 

 l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede 
alle attività di supporto a questo Comitato per la vigilanza 
sulle attività di affi damento da parte dei soggetti aggiudi-
catori e della successiva realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese 
e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e defi nitivi, 
anche ai fi ni della loro sottoposizione alla deliberazioni 
di questo Comitato in caso di infrastrutture e insediamenti 
prioritari per lo sviluppo del paese, proponendo allo stesso 
le eventuali prescrizioni per l’approvazione del progetto; 

 l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di 
prima applicazione restano comunque validi gli atti ed i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 l’art. 216, comma 1 e comma 27, che prevedono ri-
spettivamente che, fatto salvo quanto previsto nel suddet-
to decreto legislativo n. 50/2016, lo stesso si applica alle 
procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con 
cui si indice la procedura di scelta del contraente siano 
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pubblicati successivamente alla data della sua entrata in 
vigore, e che le procedure per la valutazione di impatto 
ambientale delle grandi opere avviate alla data di entrata 
in vigore del suddetto decreto legislativo n. 50/2016 se-
condo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163/2006, sono 
concluse in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni 
di competenza vigenti all’epoca del predetto avvio e le 
medesime procedure trovano applicazione anche per le 
varianti; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni e visto, in particolare, l’art. 166, comma 4  -bis  , 
il quale dispone che il decreto di esproprio possa esse-
re emanato entro il termine di sette anni decorrente dalla 
data in cui diventa effi cace la delibera di questo Comitato 
che approva il progetto defi nitivo dell’opera, salvo che 
nella medesima deliberazione non sia previsto un termine 
diverso, e che questo Comitato possa disporre la proroga 
dei termini previsti dal predetto comma per casi di for-
za maggiore o per altre giustifi cate ragioni prima della 
scadenza del termine e per un periodo di tempo che non 
supera i due anni, in deroga alle disposizioni dell’art. 13, 
commi 4 e 5, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327; 

 Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle 
sopracitate disposizioni, e in particolare di quanto pre-
visto all’art. 216, commi 1 e 27, del decreto legislativo 
n. 50/2016, risulta ammissibile all’esame di questo Co-
mitato e ad essa sono applicabili le disposizioni del previ-
gente decreto legislativo n. 163/2006; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 51/2002, supplemento ordinario), con la 
quale questo Comitato ha approvato il primo programma 
delle infrastrutture strategiche, che in allegato 1 riporta, 
nell’ambito dei sistemi stradali e autostradali del «Cor-
ridoio plurimodale tirrenico - Nord Europa», l’infrastrut-
tura «Agrigento-Caltanissetta - A19» e vista la delibera 
1° agosto 2014, n. 26 (supplemento -   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 1/2015), con la quale questo Comitato ha espres-
so parere sull’XI allegato infrastrutture al DEF 2013, 
che include, nella «Tabella 0 programma infrastrutture 
strategiche», nell’ambito dell’infrastruttura «Agrigento-
Caltanissetta - A19 - ss 640», l’intervento «Agrigento-
Caltanissetta - A19: lotto 2»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, e visto, in particolare, l’art. 13, comma 6, che 
prevede che la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera 
è effi cace fi no alla scadenza del termine entro il quale può 
essere emanato il decreto di esproprio; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, con il quale è stata sop-
pressa la struttura tecnica di missione, istituita con de-
creto dello stesso Ministro 10 febbraio 2003, n. 356, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, e i compiti di 
cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto sono stati 

trasferiti alle direzioni generali competenti del Ministero 
alle quali è demandata la responsabilità di assicurare la 
coerenza tra i contenuti della relazione istruttoria e la re-
lativa documentazione a supporto; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
programma delle infrastrutture strategiche; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata dal 
decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla 
legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, defi nisce 
le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
CUP sugli strumenti di pagamento; 

 le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 276/2004), con le quali questo Comitato ha de-
fi nito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifi ca dell’utilizzo dei fi nanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che rego-
lamenta il monitoraggio fi nanziario dei lavori relativi alle 
infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi di cui 
agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, comma 3, lettera 
  e)  , del citato decreto legislativo n. 163/2006, e visto in 
particolare il comma 3 dello stesso articolo, così come 
attuato con delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 155/2015), che aggiorna le 
modalità di esercizio del sistema di monitoraggio fi nan-
ziario di cui alla delibera 5 maggio 2011, n. 45 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 234/2011, errata corrige   Gazzetta Uffi ciale   
n. 281/2011); 
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 Vista la delibera 26 giugno 2009, n. 37 (supplemen-
to -   Gazzetta Uffi ciale   n. 14/2010), con la quale questo 
Comitato ha, tra l’altro, approvato il progetto defi nitivo 
dell’intervento «Itinerario Agrigento-Caltanissetta - A19: 
adeguamento a quattro corsie della ss 640, tratto dal km 
44+000 al km 74+300 svincolo A19»; 

 Viste le note 8 novembre 2016, n. 41662, e 30 novem-
bre 2016, n. 11889, con le quali il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ha richiesto l’iscrizione all’ordine 
del giorno della prima seduta utile di questo Comitato 
della proroga della dichiarazione di pubblica utilità ai 
sensi dell’art. 166, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 
n. 163/2006 e successive modifi cazioni ed integrazioni 
dell’opera «Itinerario Agrigento-Caltanissetta - A19 - ss 
640 di Porto Empedocle. Ammodernamento e adegua-
mento alla cat. B. del decreto ministeriale 5 novembre 
2001 - 2° tratto dal km 44+000 allo svincolo con la A19», 
e ha trasmesso la relativa documentazione istruttoria; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, e in particolare:  

   sotto l’aspetto tecnico-procedurale e amministrativo:   
 che, a seguito della procedura di gara per l’affi -

damento a contraente generale dell’intervento «Itinera-
rio Agrigento-Caltanissetta - A19 - ss 640 di Porto Em-
pedocle. Ammodernamento e adeguamento alla cat. B, 
del decreto ministeriale 5 novembre 2001 - 2° tratto dal 
km 44+000 allo svincolo con la A19», la realizzazione 
dell’opera, comprensiva della progettazione esecutiva, è 
stata affi data all’ATI «Empedocle 2», composta dalle im-
prese «Cooperativa muratori e cementisti» (CMC), «Con-
sorzio cooperative costruzioni» (CCC) e «Tecnis S.p.a.»; 

  che nella fase di redazione del progetto esecutivo 
sono state apportate varianti al piano di espropri come di 
seguito illustrato:  

 a seguito di verifi ca sul progetto defi nitivo sono 
emersi alcuni errori materiali di trascrizione dei dati ca-
tastali e pertanto sono stati predisposti gli schemi di in-
tegrazione ai sensi dell’art. 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; 

 per il recepimento delle prescrizioni disposte 
dalla citata delibera n. 37/2009, è emersa l’esigenza di 
apportare delle integrazioni e/o variazioni rispetto le ori-
ginarie previsioni per le aree di sedime; 

 sono state costituite le servitù in corrisponden-
za delle gallerie naturali ed artifi ciali; 

 si è svolta la verifi ca ed adeguamento in fun-
zione dell’impronta di occupazione prevista dall’allegato 
NG06 al capitolato speciale d’affi damento; 

 si è tenuto conto della rivalutazione dei Valori 
agricoli medi (VAM), alla luce della sentenza della Corte 
costituzionale n. 181 del 10 giugno 2011 che ne ha dichia-
rato l’illegittimità, e pertanto si è aggiornata la valutazio-
ne delle indennità per ridurre possibili contenziosi relativi 
alla valorizzazione dei beni; 

 che con determinazione 30 dicembre 2011, n. 94, 
e successivo dispositivo attuativo 11 gennaio 2012, 
n. 3709, l’amministratore unico di «ANAS S.p.a.», ha 
disposto l’integrazione della dichiarazione di pubbli-
ca utilità posta dalla citata delibera di questo Comitato 
n. 37/2009, ha approvato l’aggiornamento del piano par-

ticellare di esproprio e la conseguente rimodulazione del 
quadro economico con un incremento di spesa per la voce 
espropri delle somme a disposizione pari a 25.413.337,10 
euro, relativo all’apprensione delle ulteriori aree necessa-
rie all’esecuzione delle opere previste dal progetto esecu-
tivo redatto dal contraente generale; 

  che il suddetto progetto esecutivo ha previsto 
variazioni alle quantità ed alle qualità delle prestazioni 
previste dal progetto defi nitivo riconducibili all’art. 176, 
comma 5, del decreto legislativo n. 163/2006 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni:  

 sorprese geologiche, idrogeologiche e geotec-
niche inquadrabili a tutti gli effetti come condizioni im-
previste e imprevedibili verifi catesi nel corso della cam-
pagna di indagini geognostiche integrative effettuate a 
supporto della progettazione esecutiva: galleria naturale 
Caltanissetta; gallerie scavate con metodo tradizionale di 
Papazzo, San Filippo, Cozzo Garlatti; impiego di calce-
struzzi con classe di esposizione maggiorata per le opere 
contro terra; 

 recepimento di prescrizioni e/o raccomanda-
zioni contenute nella delibera n. 37/2009: interventi di 
recupero aree dismesse, sistemazioni fi nali discariche per 
Rifi uti solidi urbani (RSU), interventi di rimodellamento 
morfologico e interventi di ingegneria naturalistica (pre-
scrizione 1); implementazione, gestione e certifi cazione 
Sistema di gestione ambientale (SGA) e misure mitiga-
zione cantiere (prescrizione 2); modifi ca della livelletta, 
ottimizzazione sterro/riporto con modifi ca sulla lunghez-
za di qualche opera (es.: galleria artifi ciale Favarella - 
pista destra) e sostituzione di opere di scavalco con ri-
levati (es.: eliminazione ponte Serra, Viadotti Santuzza 
1 e 3) (prescrizione 4); modifi ca della livelletta del via-
dotto Salso e realizzazione di un sotto attraversamento 
in corrispondenza dello svincolo sull’A19 (prescrizione 
5); utilizzo di presidio nella realizzazione dei pali posti 
in falda (prescrizione 6); modifi ca del Piano di monito-
raggio ambientale (PMA) integrandolo con nuovi punti 
di controllo e nuove componenti (prescrizioni 7, 12, 15, 
16); inserimento di nuovi tombini nei nuovi punti di im-
pluvio sull’asse principale e interventi idraulici sulla via-
bilità interferita (prescrizione 17); modifi ca degli spartiti, 
dei metodi di varo e dei sistemi di vincolo dei seguenti 
impalcati: Giulfo, Fosso Mumia, San Filippo Neri, Busi-
ta I, Santuzza II, Salso (prescrizione 18); riparazione dei 
dissesti nelle strade provinciali interessate dai percorsi di 
cantierizzazione (prescrizione 23); realizzazione di para-
tie all’imbocco sud della galleria Favarella per protezione 
tubazione «SNAM rete gas» (prescrizione 34); realiz-
zazione di opere di urbanizzazione in Area di sviluppo 
industriale (ASI) (raccomandazione   J)  ; introduzione dei 
tronchi 50, 51, 52, 67 (raccomandazione   N)  ; 

 richieste del soggetto aggiudicatore e/o enti ter-
zi: spostamento del cavalcavia alla km 4+226; introdu-
zione della rotatoria «5»; introduzione del tracciato del 
tronco «74»; 

 varianti di miglioramento esecutivo utili a ri-
durre il tempo ed il costo di realizzazione delle opere: 
eliminazione sottovia al km 12+014; eliminazione caval-
ca ferrovia «Grotticelle Est» al km 12+340; eliminazione 
cavalcavia al km 6+618; 
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 che, con disposizione 11 gennaio 2012, n. 3788, 
l’amministratore unico di «ANAS S.p.a.» ha reso effi cace 
l’approvazione del progetto esecutivo dell’intervento in 
esame, in attuazione della propria determinazione 30 di-
cembre 2011, n. 95, nelle more del positivo esito della 
verifi ca di ottemperanza ai sensi dell’art. 185, commi 6 e 
7, del decreto legislativo n. 163/2006 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 che, con determina direttoriale 17 settembre 2012, 
n. 22129, il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, ha disposto la positiva conclusione, 
subordinata al rispetto delle condizioni dettate nel parere 
3 agosto 2012, n. 1029, della commissione tecnica di ve-
rifi ca dell’impatto ambientale VIA/VAS, dell’istruttoria 
di verifi ca di attuazione, ai sensi dell’art. 185, commi 6 e 
7, del decreto legislativo n. 163/2006 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni, relativa all’ottemperanza delle 
prescrizioni di cui alla citata delibera n. 37/2009; 

   sotto l’aspetto attuativo:   
 che sono stati emessi sei decreti defi nitivi di 

esproprio, di cui due pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   
17 ottobre 2015, n. 120, e quattro nella   Gazzetta Uffi ciale   
21 maggio 2016, n. 61, nonché ulteriori tre decreti defi ni-
tivi di esproprio e sei decreti defi nitivi di costituzione di 
servitù in corso di pubblicazione; 

  che con nota 26 maggio 2016, n. 29911, «ANAS 
S.p.a.», in qualità di soggetto aggiudicatore, ha inviato 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti istanza di 
proroga della dichiarazione di pubblica utilità, sulla base 
di impedimenti derivanti da eventi imprevisti e impreve-
dibili dovuti a cause esterne e di forza maggiore, per le 
seguenti motivazioni:  

 ritrovamento reperti di valenza archeologica: il 
ritrovamento di reperti archeologici nel tratto compreso 
tra il km 6+00 e 7+00 ha causato l’interruzione delle la-
vorazioni, poiché la Soprintendenza di Caltanissetta ha 
chiesto la messa in sicurezza dei reperti affi orati e di stu-
diare la possibile conservazione in sito degli stessi. Per 
ottemperare a tale richiesta sarà necessario elaborare uno 
studio che proponga soluzioni idonee a preservare i reper-
ti pur collegando il traffi co veicolare del territorio interes-
sato, che potrebbero causare una modifi ca del tracciato 
della complanare; 

 fenomeno franoso riscontrato durante l’ese-
cuzione dei lavori: in seguito a nubifragi ripetutisi nel 
corso del 2015 durante l’esecuzione dei lavori, tra i km 
19+00 e 20+00 si è manifestato un fenomeno franoso in 
un’area nella quale il piano di assetto idrogeologico non 
indicava alcuna criticità. Tale fenomeno franoso, impre-
visto e imprevedibile, ha reso necessario interrompere le 
lavorazioni ed intraprendere uno studio del versante, con 
conseguente monitoraggio che richiederà tempi idonei a 
defi nire la problematica, al fi ne di riprogettare le opere in-
frastrutturali previste, mettendo preliminarmente in sicu-
rezza l’intero versante interessato. Potrà essere necessa-
ria l’acquisizione di superfi ci non interessate dal progetto 
originario, sia per studiare l’intera area che per eseguire 
le opere di messa in sicurezza; 

 dissesti idrogeologici localizzati e instabilità 
delle scarpate: la persistenza e l’intensità delle piogge 
negli ultimi due anni, ha riacutizzato in molte regioni 
italiane condizioni di elevata instabilità dei versanti, evi-
denziando un diffuso e grave dissesto idrogeologico che 
per lunghi periodi precedenti non si era manifestato. Per 

ovviare a questi fenomeni, per prudenza e a vantaggio 
della sicurezza e durabilità dell’infrastruttura, è necessa-
rio ristudiare alcuni tratti in trincea e rilevato, modifi can-
do l’andamento delle scarpate per renderle più sicure e 
integrando l’intervento con sistemi di raccolta e convo-
gliamento delle acque piovane. Tali accorgimenti com-
portano la previsione di un diverso consumo di territorio, 
sia in fase temporanea che defi nitiva che in assenza di 
effi cacia della dichiarazione di pubblica utilità non sareb-
bero eseguibili; 

 modifi ca del piano di circolazione dei mez-
zi d’opera: il piano di circolazione dei mezzi d’opera 
e l’accesso alle aree di lavoro prevedeva l’utilizzo del 
Viadotto San Giuliano della ss 640 «Di Porto Empedo-
cle», tra il km 62,700 e 63,850. Sono state riscontrate 
anomalie strutturali tali da rendere necessaria l’interdi-
zione al traffi co pesante sul viadotto, con la conseguen-
za di dover progettare un nuovo piano del traffi co. La 
viabilità di cantiere alternativa, per quanto temporanea, 
dovrà essere utilizzata fi no al termine delle attività, e 
potrà essere legittimamente realizzata e conservata solo 
se sarà ancora effi cace la dichiarazione di pubblica uti-
lità dell’opera; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha richiesto a questo Comitato di prorogare per due anni, 
ai sensi dell’art. 166, comma 4  -bis  , del decreto legislati-
vo n. 163/2006 e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni, la dichiarazione di pubblica utilità dell’intervento in 
esame; 

 che il 21 luglio 2016 è stato dato avvio al pro-
cedimento di proroga dell’effi cacia della pubblica utilità 
mediante avviso pubblicato su due testate giornalistiche e 
presso l’albo pretorio dei cinque comuni interessati dal-
le procedure espropriative, per rimanere a disposizione 
per 60 giorni consecutivi, senza ricevere osservazioni a 
riguardo; 

 che il Responsabile unico del procedimento (RUP) 
dell’intervento con nota 24 novembre 2016, n. 63609, ha 
confermato che non risulta necessaria l’acquisizione di 
ulteriori aree al di fuori della fascia di rispetto dell’in-
tervento e con nota 30 novembre 2016, n. 64706, ha spe-
cifi cato che la succitata richiesta di proroga di pubblica 
utilità si riferisce esclusivamente alle aree interessate dal 
progetto defi nitivo approvato da questa Comitato con la 
citata delibera n. 37/2009 e non riguarda né aree integra-
tive interessate con la redazione del progetto esecutivo 
né altre aree non coperte dalla vigente dichiarazione di 
pubblica utilità; 

   sotto l’aspetto economico:   
 che il costo dell’intervento, il cui progetto defi ni-

tivo è stato approvato dalla citata delibera di questo Co-
mitato n. 37/2009, ammontava a 990 milioni di euro, di 
cui 787.636.149,28 euro per lavori a base di appalto e 
202.363.850,72 euro per somme a disposizione e oneri di 
investimento; 

 che, a seguito della procedura concorsuale per 
affi damento a contraente generale, in data 30 giugno 
2010 è stato stipulato il contratto per la realizzazione 
dell’intervento, comprensiva della progettazione ese-
cutiva, per complessivi 567.767.445,82 euro, di cui 
25.588.310,94 euro per oneri della sicurezza non sog-
getti a ribasso; 
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 che, rispetto al progetto defi nitivo approvato e 
posto a base gara, la voce di quadro economico «Acqui-
sizione di aree e immobili», a seguito del predetto aggior-
namento del piano particellare di esproprio, è passata da 
18.522.262,46 euro a 43.935.599,56 euro; 

 che le predette variazioni alle quantità e qualità del-
le prestazioni previste dal progetto defi nitivo contenute nel 
progetto esecutivo, riconducibili all’art. 176, comma 5, del 
decreto legislativo n. 163/2006 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, hanno comportato variazioni di importo in 
aumento e in diminuzione tali che l’importo risultante dei 
soli lavori è aumentato di 141.456.583,21 euro; 

 che l’incremento di spesa per lavori ha conseguen-
temente portato un aumento per gli oneri del contraente 
generale di 15.794.720,81 euro per oneri della sicurez-
za, 794.624,09 euro per prove di laboratorio, 2.000.000 
euro per lavori in economia relativi a inferenze ed altri 
impedimenti, 9.093.386,84 per spese tecniche di proget-
tazione, direzione lavori e comprensive del monitoraggio 
ambientale, 2.755.000 euro per oneri diretti ed indiretti 
del contraente generale; 

 che pertanto per lavori, attività e oneri del con-
traente generale si è avuto un aumento complessivo di 
171.894.314,95 euro rispetto all’originario importo 
contrattuale; 

  che quindi il costo aggiornato dell’intervento è 
pari a 990 milioni di euro, articolato come segue:  

 739.661.760,77 di importo contrattuale, di 
cui 648.785.718,09 euro per lavori, 2.000.000 euro per 
lavori in economia per risoluzione delle interferenze, 
4.394.624,09 euro per prove di laboratorio, 27.243.386,84 
per spese tecniche, 41.383.031,75 euro per oneri di sicu-
rezza non soggetti a ribasso, 15.855.000 euro per oneri 
diretti e indiretti del contraente generale; 

 127.022.387,4 euro per somme a disposizione 
dell’Amministrazione; 

 123.315.852,83 per oneri di investimento di 
«ANAS S.p.a.»; 

 che, come indicato dalla nota 21 gennaio 2016, 
n. 573, del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, l’intervento è interamente coperto dal punto di vista 
fi nanziario; 

   sotto l’aspetto amministrativo:   
 che, con nota 27 ottobre 2016, n. 10672, il Ministe-

ro delle infrastrutture e dei trasporti ha informato l’Auto-
rità nazionale anticorruzione (ANAC) che l’amministra-
tore unico di «ANAS S.p.a.», con la citata disposizione 
11 gennaio 2012, n. 3788, con l’approvazione del proget-
to esecutivo, ha di fatto disposto l’utilizzo integrale dei 
ribassi conseguiti in sede di gara, pari a 219.785.511,27 
euro, senza che ne siano ricorsi i presupposti, in quanto, 
ai sensi dell’art. 169, comma 3, del decreto legislativo 
n. 163/2006, l’utilizzo di una quota delle economie da 
ribasso d’asta superiore al 50% avrebbe necessitato l’ap-
provazione da parte di questo Comitato; 

 che con la sopracitata nota il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ha chiesto all’Autorità nazio-
nale anticorruzione di conoscere se il tema dell’impiego 
totale dei ribassi d’asta sia stato reso oggetto di specifi ca 
attenzione e se la procedura dell’impiego dei suddetti ri-

bassi, nelle modalità sopra richiamate, sia ritenuta o meno 
rispondente alla norma di riferimento, chiedendo nel con-
tempo, con la nota 27 ottobre 2016, n. 10670, all’«ANAS 
S.p.a.» riscontro al riguardo; 

 che, con nota 23 novembre 2016, n. 173482, l’Au-
torità nazionale anticorruzione ha comunicato al Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti che è in corso di ag-
giornamento una precedente istruttoria relativa alla fase 
progettuale dell’intervento; 

 che, con nota 24 novembre 2016, n. 127013, 
l’«ANAS S.p.a.» ha rappresentato che, successivamente 
all’approvazione del progetto esecutivo, aveva trasmesso 
con nota 12 maggio 2012, n. 67298, al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti il quadro economico rimodulato in-
formando dell’impiego di tutto il ribasso d’asta disponibile; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Considerato che ai fi ni della decisione di questo Comi-
tato circa la proroga della dichiarazione di pubblica uti-
lità, volta a consentire la prosecuzione dei lavori dell’in-
tervento con la massima celerità, non riveste rilievo il 
permanere di eventuali responsabilità dei soggetti a vario 
titolo coinvolti nella realizzazione dell’opera in materia 
di approvazione di varianti, che dovranno essere valutate 
nelle sedi opportune; 

 Vista la nota 1° dicembre 2016, n. 5670, predisposta 
congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica (DIPE) e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’esame 
della presente proposta nell’odierna seduta del Comita-
to, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare 
nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisito in seduta l’avviso favorevole dei ministri e 
Sottosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 1. Ai sensi e per gli effetti del combinato dispo-
sto dell’art. 216, commi 1 e 27, del decreto legislativo 
n. 50/2016 e del decreto legislativo n. 163/2006 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, da cui deriva la so-
stanziale applicabilità della previgente disciplina, di cui 
al decreto legislativo in ultimo citato, a tutte le procedure, 
anche autorizzative, avviate prima del 19 aprile 2016, e 
in particolare dell’art. 166, comma 4  -bis  , del decreto legi-
slativo n. 163/2006, è disposta la proroga di due anni del 
termine previsto per l’adozione dei decreti di esproprio 
di cui alla dichiarazione di pubblica utilità dell’interven-
to «Itinerario Agrigento-Caltanissetta - A19 - ss 640 di 
Porto Empedocle: ammodernamento e adeguamento alla 
categoria B del decreto ministeriale 5 novembre 2001 – 
2° tratto dal km 44+000 allo svincolo con la A19», appo-
sta con delibera n. 37/2009. 

 2. La decisione di questo Comitato circa la proroga del-
la dichiarazione di pubblica utilità di cui al punto 1 pre-
scinde dal permanere di eventuali responsabilità dei sog-
getti a vario titolo coinvolti nella realizzazione dell’opera 
in materia di approvazione di varianti. 
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 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà a svolgere le attività di supporto intese a consen-
tire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza 
sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla 
normativa citata in premessa, tenendo conto delle indi-
cazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 4. Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio che 
le informazioni comuni ai sistemi debbano essere inviate 
una sola volta, nonché per minimizzare le procedure e i 
connessi adempimenti, il soggetto aggiudicatore dell’ope-
ra dovrà assicurare a questo Comitato fl ussi costanti di in-
formazioni coerenti per contenuti con il sistema di moni-
toraggio degli investimenti pubblici, di cui all’art. 1 della 
legge n. 144/1999. 

 5. Ai sensi della richiamata delibera n. 15/2015, previ-
sta all’art. 36, comma 3, del decreto-legge n. 90/2014, le 
modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari sono adeguate 
alle previsioni della medesima delibera. 

 6. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’intervento dovrà essere evidenziato in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante l’in-
tervento stesso. 

 Roma, 1° dicembre 2016 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze
con funzioni

di Vice Presidente
     PADOAN   

 Il segretario: LOTTI   
  Registrata alla Corte dei conti il 30 marzo 2017

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
295
 

  17A02541  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilascia-
ta per l’esercizio dell’installazione della società «Esseco 
s.r.l.», in Trecate.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC - MIN - 000072 del 23 mar-
zo 2017, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata am-
bientale rilasciata con decreto n. DVA-DEC-2011-120 del 28 marzo 
2011 concessa alla società Esseco S.r.l. - identifi cata dal codice fi scale 
n. 01027000031, con sede legale in via S. Cassiano n. 99, 28069 Trecate 
(Novara), per l’esercizio dell’installazione ubicata nel Comune di Tre-
cate, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  17A02543

        Approvazione dello Statuto del Parco museo minerario
delle miniere di zolfo delle Marche    

      Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare n. 60 del 16 marzo 2017 è stato approvato lo statuto del Parco 
museo minerario delle miniere di zolfo delle Marche. Lo statuto è con-
sultabile sui siti istituzionali del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e del Parco museo minerario delle miniere di 
zolfo delle Marche rispettivamente ai seguenti link:  

 h t t p : / / w w w . m i n a m b i e n t e . i t / p a g i n a /
parco-dello-zolfo-delle-marche 

 http:/ /www.parcodellozolfodellemarche.gov.it /home/
amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/   

  17A02548

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione dei 
vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Asti».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sen-
si del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a 
livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP 
e IGP dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 e del decreto legislativo n. 61/2010, tuttora vigen-
te ai sensi dell’art. 90, comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 
2016. 

 Visto il vigente disciplinare di produzione della DOCG dei vini 
Asti, come da ultimo modifi cato con il decreto ministeriale 17 febbraio 
2015. 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio tute-
la vini Asti intesa ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione 
dei vini a denominazione di origine controllata e garantita «Asti» nel 
rispetto della procedura di cui all’art. 10 del citato decreto ministeriale 
7 novembre 2012. 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata espe-
rita la procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 
7 novembre 2012 e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP ed 10 marzo 2017, nell’ambito della quale il citato Comitato ha 
approvato la proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita «Asti». 

 Provvede, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012, alla pubblicazione dell’allegata proposta di mo-
difi ca del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata e garantita «Asti». 
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 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifi ca della 
denominazione e del disciplinare di produzione, in regola con le dispo-
sizione contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che 
ed integrazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali - Uffi cio PQAI IV - via 
XX Settembre, 20 - 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di posta 
elettronica certifi cata: saq4@pec.politicheagricole.gov.it - entro ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
predetta proposta.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DEI VINI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E 
GARANTITA «ASTI». 

   a)   All’art. 4, comma 11, la dicitura «al comma 9» è sostituita con 
la dicitura «al comma 8». 

   b)    All’art. 6, comma 1, la descrizione delle caratteristiche al consu-
mo della tipologia «Asti» o «Asti spumante» è modifi cata come segue:  

 relativamente al colore, la dicitura «da giallo paglierino a dorato 
assai tenue» è sostituita con la dicitura «da giallo paglierino a dorato 
tenue»; 

 relativamente al sapore, la dicitura «aromatico, caratteristico, 
dolce, equilibrato» è sostituita con la dicitura «caratteristico, equilibra-
to, da    extra    sec a dolce»; 

 relativamente al titolo alcolometrico volumico totale minimo, 
la dicitura «11,50% vol di cui svolto compreso nei limiti da 6,00% al 
9,50% vol» è sostituita con la dicitura «11,50 % vol., di cui svolto non 
inferiore a 6,00 % vol.». 

   c)    All’art. 6, è depennato il seguente comma 5:  
 È in facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-

restali, su richiesta specifi ca del Consorzio di tutela, modifi care con pro-
prio decreto, i limiti minimi per l’acidità totale e l’estratto non riduttore. 

   d)    All’art. 7, è inserito il seguente comma 9:  
 Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di 

origine controllata e garantita «Asti» o «Asti Spumante» le indicazioni 
dei tenori zuccherini non devono essere riportate sulla stessa riga della 
denominazione; inoltre dette indicazioni devono fi gurare con caratteri 
di tipo diverso e con dimensioni non superiori a quelli utilizzati per la 
denominazione.   

  17A02547

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso relativo all’avvio della procedura di rinnovo dei 
componenti del Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro.    

     Scaduto il mandato dei componenti del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro (CNEL) nominati per il quinquennio 2010-
2015, si invitano le organizzazioni sindacali di carattere nazionale a 
designare i nuovi rappresentanti per il prossimo quinquennio ai sensi 
dell’art. 4 della legge 30 dicembre 1986, n. 936.   

  17A02575  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 16 marzo 2017 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, recante: 

«Designazione di 60 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografi ca mediterranea insistenti nel terri-

torio della Regione Molise.».     (Decreto pubblicato nella     Gazzetta Uffi ciale     - Serie generale - n. 81 del 6 aprile 2017).    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale   , a pag. 6, tra l’undicesima e la 

dodicesima riga della tabella inserita all’art. 1, comma 1, si intende inserita la seguente:  

  B   IT7222246  Boschi di Pesco del Corvo  255 

  17A02687  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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